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DELLE. 

BÉEBEj:illfOBffiC4JÉfflnSEMà 

jÀì) (̂ ^Uê mifa parlare,re.suggerir,? 

forma sr Hànnò,;&LèGÌegn.ere nomî r 

ffifi*#^#4Mtropiche :istituzionK 
^ftìbini ch*el̂ ,ber,o' mai semprp pati^f 

I T j * ^ 1 » '" - • , * ' ' i ' T ' ' ' \ _ i ! _ ^ ' i T _ 1.'^'^".™ 

Jai.sceUa .delle: féfltìnn.issiorii roggut-
dicatrici, delk|^peasioni Q,,,.|}̂ Ì , pre* 
mi, ,à „i3pe,no che ngfe^?i facciano â 
_$or!eggiq, od in .forzà,_dji .privato 
jus pal^^onalo, ne' quali, casiegnal-
rriènte lì Comune . dèe conseryar.sj 

- i—-=!ItO: 
' • •. LnM-HH'^Kl'-':^ 1 T ' ^ '. 

1̂1 
li 

nelle loro'direzioni ed anannnigSuJ^.:;pro . • • ' " , ' ' " . ; 
xioni// '̂l^"*-'̂ .->'̂ '̂ :•'>'-• .•-•.>*ar '̂̂ i Vi soiid.̂ a,nche; delle •ìstìtùziony,. 

^^,:Lajfbrtunata^campagna, cl\© abbia­
mo iniziato a favore delle Opere Pie 
ci procurò molli incòraggiarnentt e 
varii scritU^^uU'¥f|òrìfierao^ronae — 
e mai ci fosse occorsa .una: riuova 

prova -^,^mmo,rimasti =céhTOff^èhe 
•l'aì'gonii^nio mcrreKimo inttìresaii m'ol-

l ' I . - ^ . . . ' / • Ì " - ' ' ' ' ' L " " " ' ' • ' • • " • i . ' - " - ' ' -''• 

l̂ì̂ lĵ imo ^uiuveryaU.^à dfì!\paese.: ,;,F, 
:-.'iTni'gli sctilti cbe abbiamo.wwevuto 
.c&iU^è;al!^o'il îTa're^ '̂disfeòrVé '̂delle ri-

A me intanto pii^cerebbe che le 
istituzioni pie:e«dMÌpubb|ica,bene­
ficenza'^ Sì ac.cettas^ero tutte quali 
ora sono.. In' questo npp ^amuietto 
riforma alcuna,.Vorrei potm^^^^® 'mmu: 

•fot'me che ' bisdgnei^ebbe n^troJurre 
.nello Onere 1 le. . . , .. ,,,,::. Ì 

Jg,;naturiiie: che, IratLandpsi, di una 
lulei-iu così complicata ò!dlf(idile,. vi 
ebbano essere: vane opinitìm c r e a l a 

, Jg,;naturiiie: che, IratLandPsi. di una 
vi 

r i forme*^iteiÌFM'amrÌchSi;Si(uÌl 
ni, e milioni spei'js^0|,i, oggi ^alleivinij 

0 do-idqnsulto ammiriistrazioni •̂ yatf. 
'matti à ^occOri^ore' la p'overra"~"e 'fa 

I • r 

' . i iif^V 
miaena. ' •' • ' 

f^r coyqscereyìeippinioni delle ^persóne 
cowipetertti^kulla'tanto, desiayritai ri-
fdì̂ inaj tìd' offriamo lìbéi'o carnpp^ ;̂̂  
ch> volgila combattere per essa. 1 

Oggi inttuìto cominciamo a pub|)U-̂  
caitì io scritto che ci vennxJtrasmesso 

1; , - i,:.-r' 

. I . 

mE§frSig. Direttore j I 

esse 'propósti e bén '̂̂ definiti,; e sé-
cohddsitmezzi pei quali ;esse' esi­
stono ê  si clìrJgonbi f-̂  '̂  •'̂  ••' • 
ìiSpettanq^alfìune alle pure opere 

ipie, 0 dì.carità,: provvSalite da as­
segni volontari, 0 da elemosine 

iche, ,0 da rendite propri^ e* 
^ite dai Ipro fonda^prij- ;ie tali so­

no gUspèà'fdV gli'istituti elemosi-
meri, le case di ricoverti pei pqve:. 
M^̂ ¥écchì etì^itripotinti; glj orfano-; 
tr^^fer'^Mtiitìllé^^'^^^iUnòiuili,, gii 
asili per l'infanzia;^ i ^pi'é^ép, i 

che estendono ù loro benellzii ad 
'i^^'if-f-

una intiera':'provincia ed àlcuhe 
yojte ad unaìintiera regione. Scp-
q,4',,esse 4'^^ di tutelar^la pub-, 
iiica moralità^,,la .̂ sicui'ezza pub̂ î  

blica e 1' ordine pubblico., Queste 
istituzioni, che formano una terza 
categoria, comprendono gli ospizu 

quindi ili Córnune sòlo,rfecMÌ>ess^ 
esìstono, dee esserne devoluta ia 

mdtiio, sia' pur tinéo sòvVérttltó dal­
la carità cittadina. Le-dpese^ rela 

direzione e IVamministrazione, che tìve a- ciò ; non! sono: c'erto; le ̂ Wi 
MthM}m.jQ^o esercita col̂ fe:̂ .: .ij^dife^tó^^ 
lezione di- una publ)licà^ comrnìs-

.a di 

gli ospìziì-delle penitene è/mìe 
pericolanti,' f%trovi di 'mendicità 
pei sciòpei'ati ìtì ivagàbòttdi,'i moliti* 
ftumeiitaf i e -di,pietà, le : casse' KU 
risparniio, gii istijtut̂ , dei ciechi.^; 

affidatala' direzionò :'e rarnmini-
"^ - J ' -H- . , .V-M. .> iU , . , » ' - • - -^.r Pirli- %.' '•' . ~mm%-:l>^^. 

st]'a^iot}e, dichitaninponeìa resppur 
sàbile/ ed erigendone un ,pubblico 
annuo : resoconto :. la seconda di co-
ntune dee'.trarrè: intiériimdnte'a sé 

tiittì̂ t̂jeî ŝchitrò'ài lefdrmàti;':A!cu , 
ne )dl}t^iMstituzioni - hàfttfó rèndite 

,..-- ,-- - --. . . , . ^iÉ!,èSBlinQ|i;al/totale loro ^^ 
feh^sidii'medici a, dorfiicilio ài po'-J ^ vedimento, in parate almeno; le piii 
t i r i ammalati,^quihdi:tejStesSe'con^ 
dotte mediche,;jieria •éomminiistra-
zipne deii rne4einaifcifi!lè'eIen>QSinQ' 
ed" altri soccorsi a disgraziati ;ed a 
vergognosi. Ilvjf|Ì;rimpnio di tutte^ 
queste istituzioni e patrìnmmo,pub-5, 
Olico, e dee amministrarsi dal pub-
.blico ad interesse tjel pubblico s,t;pŝ . 
àte Devoiiò esse costituire!utì?. pri-

I I -

Ugo 
V t I È - , l .- •,-f:^'!\ 

1 miei convinciment]. 
cprae mi vengono giù, iserifl^tit--
dip, senza, curii, senza ricercatéz-
|g^^|i^egan?a di> parole, ^proprio; 
come*il^;Gerveilp^me li dettavE da' 
prima che la riforma sia necessa­
ria è inutU|^^^ÌQ,vlo dic^, il fa.tto 
cKè' 'dallo stesso 'ministro ' vi, si sia 

osto mente ne è Ja prova. Il dub-
lib solò nii agiterebbe,se,ancliQJu 

una cosa.corajè ques|a ,̂ la quale ab­
bisogna : soltanto dì trar pr»flt,to 
dallauesperienza su; di tuttCK.^^ 
che potesse ad essa tornar utii|-^^i 
volesse congiplìcarla con teprip e coit 
ipotesi di economìa politica.''(SU'S" 

•i 

itt»H>EI«SJeS€E - • 

fiS 
I _ « I 

( 

I r r t RJFORMAIOP BOIIO 
-̂r 

-":- r̂  

DI PIER^̂  ÈRrao 

ma categoria. 
AltJreìstituziénf^tìeUé'qtjà^^^ 

v'entra punto l*'opÌera di carità,' 
ĵma sono di pubblica^]benefióenza, 
esistenti per soie ̂  rendite proprie^ 
donate'da coIorGirtìhe le, eressero, 
spettanti ad run Comune, chetala? 
volta estendono ib,one{ì'4i;,;sa più 
cpm^i)i^e Provincie--- sonqJlpiir 
vitti d'istruzione e 4 ' ef̂ ucaziofle, 
le pensioni' o sussldu,ya4 :àllievi 
studenti, le preniì^zioni ad^èirtìerj. 
e ad indu,strÌMtijij,lé'J,d^^^ 
maritandé, gli àllògì gratuiti a ve­
dove 0 di altre determinate condi-
zionìv La tutela e l'amministra--
?^^|^di tali istituzioni cjie; CQsti-> 
tLiiranno un£k., seconda ..categoria, 
dee, |,sser,e,del Comune cui appar-
tengpao;^gonio,^d esso, appartiene. 

vecchio aiTiìò'o'gìiéiH%'ta*cìòia nr̂ pî ^^^ 
' -E'noi^gtov.ani siamo di tal natura: 
che gettato aj^pena un f|o' di nero in" 
sul bianco, si spasimata è la voglia d i 
metterlo fuori da accomodarci al pe-' 
rìcolo piuttosto che aU'indugio,;,. e p^i-, 
ghiamo talora assai duramente il prèz-i 
zo della ìmprudeozu. -i ;' 

Però il iibrelitf^elWizzo non avrà; 
critiphe ap9i;be; «olamedtetipn è.prpya 
del vivo., suo inWésno quale\con poco 
ancora di studio sarebbe stato indub-\ 
biamentb^J^e ir̂  vet'ìià rargomentd'of-
tenva .campo vastissimo e pieno., 

zione,̂  colla, scelta; di,;una.Cmmm,iŝ ; 
i C^pn -̂tratta dai \ìie;nbriÌ)̂ ^̂ ^ con-
:SÌgi„iaÌla quttle.sarà affidatólJ,' im-
. portante-iargòinènto. Non^resta^ehe' 
dà'quatta 'categorìà**cbélo Stiito lii 
iapprOprìata:;a:se)i^Jeìlà't[ualéess8' 
.darà pubblico^cotìtó.^- •'' ^ '̂ ^ '* ' 

sono maateuuteiidalle pe.n îónî dei 
privati,icbOi vilvhaufto ^ ricetto, idai* 
C|pmuni;,o dalle ,stesse p̂rô vincìê ^ 
%lm(>,, huonp, ;andamen|o,.4ìp,e.i\de,, 

distrazione,, di;.cui MìMS ^^mh 
respon^bih le D|gi^|azio|^-pvm-^ 
Clan, alle quah deve appartenere, 
la nomina e aa sqrveghan*za tanto;̂  
del • personale dirigente &ié àrarnW-

^Finalmente uria quarta :ca|fgo--
ria^iha iuogb^ pet leiopere ^ijcuito;^ 
ma siccome; esse costituiscono una^ 
cosa, iatierameiite a sé, e sicGome 
^elk massima parte lo.Stato;ditaIi 
opieriejia avocato. a sé i},patri­
monio,̂ ^© da,, esso vendono ora,.cpn: 
fei;iti 1. ben^feii, CQ|j^Hci St^to 
spetta J^a,dy;ezione,:;amministr îiziQ-
né ed ogni,responsabilità,,di tutte 
queste opere dercuito. , 
•'Ili queste quattro categorie sbnQ^ 

compi;e|e .ttitte le opere pie edèl-
la"pu6blica benelìcenza, * e per là 
stessa indole è natura delle opere 
[di ciascuna categoria vengono -dav 
'per se stesse necessariamente dì -
oentr^te dalla tutela e dalla, sor-

§ ^ , lamenta,, ina nòc^^g^^iteqar^ 
mm> e.^1 contiin^aj^psi^J^e^ 

CU! egli solo ha duitto. . 
;. ^m^?. W ^ f e ; càMcT 
simativarae,g|0 e compleSsivamerite 
le spèse di' amministrazione délfe 
opere pie e della/pùbblica beneii^ 
cehza di-tutta la npsfe ^ tolìa,tìii 

^due quintei^Jparti : dellas^e patri­
moniale amministratOjl?édaggiunr: 

agendovi le pubbUcbe ipaposie,. gli 
interessi de.i mutui, che pur.trop-
poJ le, istituzioni contrassero^ ;-le 
spese ordinarie di conduzióne e di 
manutenzione — dichiara che la 
minitna parte'è qtiélla del poveî o.: 

iyèl'ÌÉiiMumbileè :questa, ed̂  a 
^ùttà^ "ragione quìiM^ '̂̂ ii 'gtòrnafó 
protesta contro una sifattranmì-
nistraziòné, e mi: vi unisco per in-

Wooare,';non-gìà:sòìtàntow.che sia 
^riconósciuta la distinzione e lari-. 
partizione. id^l,eipie opere e; della, 
pubblica Beneficenza nelle quattro 

j categorie da me proi)oste^^ sV''àn-

m^ci3§icuna categoria smno riumte 
iin^uha'sola amniiiiistraziòiiè: " 

^ .K^O p̂yno, ,potra^ Y^gere^.^^ie^^^^r 
iQpsì fatta ^cjistìnzione e ripartizióne. 
[dèlie opere pie e' di -pubblica be-̂  
.̂ neficenza; ne viene sem'phiìcata la» 
;ioi'ó%mministrazionej' e che j)er^ ..,,,„ , , ^ ., . . , 
iciò pòti^ebbero dìmìhùiréì'in larga*-cPTa.che le istituzioni comprese 
rfiìsùrà le ^spéée deirammimstffcl- ^^^^^--^^-^^ .of.n.n.;^ .v..^.^;.,«.^. 
NÌ6r# -stessa: P^r5 > èiÒ 'iéónsegml; 
ire, è:;Cbndìzione indispensabile elite' 
6 -tiv,:- j.uj'-T-- ' j " * , ' ' l i n i i«i '̂ i ' ^ » ' • • • - ' • • • ' I . . • »•• . ^ • ."'"ìlni^^ifd 

Iter istituzioni:di ogfii singola cat.® 
-^ria sieno riunite ili wn solo uf-
|tiaio^àmministrativélÌI)ellè qiiattm; 
|categorie poi-due;sole,4dprj>rim 
!ll*terza, abbisognerebbero tir ĉ ùe-
ŝta speciale gestione. Le istituzioni 
della seconda hanno l̂ asse patri-

M^ 

^'irtlstBtmiaSQiBses. 

? 

mpniale liquidato, quindi non pos­
sono ; riuscì re ̂ J^Jimbarazzo alcuno 
e le esatorie dei Comuni, e d i t o o 
economati non avrebbero^f%he ad 
aggiungere: una qualcheVrubrica 
dipii^^er poi:'r0;iiad^ evìdopza ed 
adispósizìpnedeiConiunì gliintroiT^ 
,J|̂ ^̂ ,gcondo gli scopi ^eìle istituzioni 
"stésse.; Sulla .quarta categorìa non, 
è a dir .parola : presso le intenden-, 
,ze di finanza e gpptuari e tabeìlé 
di tutte le opere' del culto sono 
sempre àiròrdinè dèi giorno. ! 
: Ora ogni istituzione di qualunque 

rbari,.M(>iei3QÌK 
^CZit 

lì Congresso di Berlino, incari-

' V m 

. h 

tv (0) 

In fórma'Won'meHò linda che sem­
plice e pojiolare, con varietà'dì "epi­
sodi: e franchezza dì pensiero riassun­
se l'Erizzo in poche pugine una delle 
vite più nobili' ed operoso della vec^i 
cbià Germania; ma, quanto la figura, 
del riformatore Boemo ha disegnata, 
gipantessca o maestosfi, altrettanto, 'a 
mio vedere, ne ha trascurato il con­
torno, sorvolando e fuggeiido 'su fatti 
e su persòtve;: che troppo dQye'Vàno ar­
restarlo e^com« stoi'ìcu e come gio-
viine pensatore. / ' 

Parmila Sua monografia un boUìs-
sìipp quadrò di còri'étto disegno, ìii 
che però, trascurato ogniurtilìcio' (ji 
lumeggiatura, non *eĤ ;si«>paia alcun ef-
i^tto di rilievo. Non è opera finita; e 
veramente, ss'ha potuto alla lettura e 
soddisfare e piacére, non volevàsì cer­
io fidata alla stampa senza un qualche 
rimpasto;- né dolga all'autore che un 

li-M. 

mm !à\- a'-

^^ìnvócato benevolo l'a^caitatfoi-e'con-
' " - ' 1 ' I • I li '•' •' 

uno -di'quegli esor4l,= <jhe',tròpposanuci^ 
oggimai di riscaldato e di accademico, 
tocca il narratore lo origini e ltì;VÌ-
;cehde immediato dello scisma, accen­
na,.© non considera, i fatti più note­
voli di ordine, storico donde ia rifor-
nm, e- quelli bea più importanti dì 
ordine (ìlosofìco liori cura afrutto^^^e-' 
voca la figura dì Gìov'arinTOtìl's come 
in un mondo abbandonato, rìgida quin­
di e senza vera azione; piuttosto i\jr-
m̂a pla.-;lìca che figura urnaua. 

' 'Le aprirne palino della monografia, 
affrettate) precipitatèj si reggono p p ^ 
prio a mala pena, che il grande nfò '̂ 
vimeuto della ribellione nel grembo 
(della chiesa vi ai consideri in modo 
por verità troppo sompUce e dozzina 
Je, e, dove erad'ùò>'ò un gran quadro, 
non ci si paiano e ie (jj-iattro miseri 

; E comprendo bepji cHe i iimitì di 
''un discorso non sì "'potessero sforzar' 
con la; analisi ; ma perche non racco­
gliere in.,rapida sintesi il sublime la-
vorio, dell umano pensiere.dal roman-

;tÌ9Ìsmp,,iwedi^vale al posìt,ìyismo, mp-
^dernói (lai tèoìogismò all'umanismo e 
,dàll*-umaoÌ3mo idl% scienza ? E chi 
'nel prendere un po'lri esame le grandii 
ribellioni dell' era, nuô vtî à̂riD.n i risale • 
'cpl:\pensie(?^;^n<^ alla^ tafiita, prepara^ 
izìonè. dell'averroismo ne .tempi di 
m"ezzo, preparazione che elaborata nella 
Urtiversità •dì •^Parigi tu. t̂ió.' icaitì^Jo^a-
perlo' l'Italia, doye accende una si'̂ m^ 
spra lotta fra la scuola, tomistica do-», 
'menicana e la francescana, che tocca 
df'^ià 'alla eresia con MàrsiUo daî Bà̂ -
uova' i -''^smm-

Nell'animo e n«l pensiero del pio'^ 
momco^ GÌiQ ndlii caste veglie della 
iacila cella chiede et se stesso: Illu-
minatemL o.,Signore! É questWlOfre-.. 
ligiòìie di Cristo? '— ,̂ |̂'eme ' una rì-
belliotìe ben più potente che le sua' 
parole non esprìmano ; : egli é attra-^ 
verso i' aura purgata di un nuovo 
mondo che sì disnebbia il BUp,aguardQ; 
•vanisce a poco a jìoco la illusione del 
sppranuturàle, e già quello sguurdo 
dallo infuriare del mal costume del 

una,•nijo;va;^,civiltà, egli, è tutto un 
;moii(Ìo che si sfaccia,-jien tre il paga­
nesimo, a cui questo mondo si era 
sovrapposto, risorge alla'bùtt'aglui' e 
alla, vittoria. H{ 

Ne,lj,jìfintp dì Ulrico di Hultén fre-. 
mova di già^ quel,,;§iU^na ,che .frenie 
og^i nel canto di'Ènotrio ftomanoi il 
pìctóliio del martello di ' Lutero sul 
poitonè della chiesa di Wittemberg 
desta^^ i; pppph dal Irist^^vSpnno,; del 
medìévó alla bella aurora del nostro 

i^iftostna dell'occupazione 
ddllà "Bosnia, intese di darle unor 
missione di éióiUB' " ̂ --é^.. •• 

Cosi .fu detto nelle cancellerie 
atglì Stili d'Eiiropa. . 

LMmpòpPSilia forza a popoli 
che yogUono vivere, lìberi, si chìa™ 
ràa ora una missióne di dXrìltàì 

Vi sono delle ironìe che; per \^ 
quanto sp i e t a t ^^ ' i e sc^^ belle; ' 
•questa jìer^ non iVha neppure^itìnt. 
:tal pregio;""-. ^';- ,;̂ ;,;,-ip .̂;,-./f;;,;̂  

Coniunque sia — T Austria, non 
recò nella Bosnia la civiltà nia 
;bensl lo. barbarie. 

« : 

giorno. 
E questa graiidé rivoluzione; più an­

cora che religiosa, intellettuale e ci­
vile, parmi troppo rimpicciolita,nelle 
pagmo dell'Enzzo; egli corre troppo, 
sfiora tutto ciò in ; cui aveva, più da 
addentrarsi, si limita tropjpo alla nu­
dila della biografia. 

- - - • ' M T ^ ' * • 

ncora egli trascura lo scisma, e 
nqri pwò,,q^r^o il critjcp foenargU buo­
ne quelle parole : Non- è intemione 
ni(Vt'^'3ié sufftcieìite sarebbe a ciò la 
mia penna— di iniessere tutta la 
luiiga 'storia e i^ergognosa dello sci' 
smàyche dwrò dttZ':1378 aM429, fo-
gliendo a taìiti le illusioni pietose 
della fede. 

Ma'non ci si paiono in quello sci-

prima scena due tigri reali cornTIJir-
bano VI e Clemente Vii; uno f f t -
sedìato di Noceriìj che, esortato da cin­
que cardinali a nò'n fulminare scoam,-
niche a cui non ci drede, li m a i ' ^ i a -
va e finiva strangolati péf empirne dei ' 
'c,ti^uyeri fatti à;'branì e disseccati ne' 
Iforni cèrte valigie dal cappello cardi­
nalizio, le quali avevano a precedeilp^*?? 
%»ìl-dosso dtì* muli gegrio alle genti 
atterritef-di sua natura ferina ; i ] altro > 
il. Roberto da Gin^ìvra già abbevera-, 
tosi' dì sàngue e cìntosi di fama ne-
>roniana nelle stragi d i Cefelnf TiÙna 
/*ate ìh cui si dibattono tiittV gli in­
teressi^ e tutù gli odi d' Europa, infaV 
me catena di j^pìne :e didelitti?! U-; 
mi farsa che'TOtte al Concilio di Co^ , 
stanza Uguale' fu detto giustamenU 
concilio di ienefi: ' ' 
; Ohin verità fu una orribile tragedia. 

>. 

nii ne ii UKlU noli intimo la vera 

;lero arriva al dogma, e teuu^ ii velo 1 sma tutte^ l,e cause ìmmodìaie^ della 
All'Iside-; mistorio.sH. v :• ilifonna'?':;E:J varii papi di quel pa-

È già la storia del cristianebìmo èlr iot lonou rappresentano troppo bene 
la storia della eresili, che la chiesa 
nacque, e doveva nascere, con la ri-» 
bellìone nel seno. £, quando ìlnal-
mérito la ribellione luaoìa la tenebra 

sole nascente di e sorge in faccia al 

Itì vurie turpezze e i vizu organici 
della chiesa '? 

Stranissimo è poi che l'Eri?zo chia-̂  
mi lo scisma una brulla favsa. 

Uoa farsa, in cui si pve:^entano ulla 

• Tratthta con cura è laii^^ìta del-
t*;Huss, e, sebbene in a lguy^^ i i l ^ ip 
noi! accordi epa. l'amicò, parmi lavo­
ro degno veriimen tè dì considerazione, 

L*Èrizzo ha molto ingegno e moHo'^ 
"cuore — una cQsa'̂ ffli r^iacomamla-il, 
mio a " • 
gimeiu. ..^ -vo-v .'-,. .-v:*«w ,.. ...... 
ê ŝenza e ne investighi le cause pn-
ine ; il fatto ntìiUlè che la formadeìhi 
metainoifosì; 0 deL progresso di: una 
ìilea; iù que'la idea il filo non mai 
interrotto che lega epoca ad epot;»^ 
che ailtii^lanaiìdo it^cuaistica dal sa­
cro tempio della storia ci dà' de* ri­
volgimenti e la vera natura e la ne­
cessità.. Prof. GIOVANNI DON 

• - > 
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' :'' 

l'hall''. 
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Da tuffile parti si cdKfemàri 
i faiti pili, orribili commessi dalle 
truppe dèlPàustria negllussaltt^t 
Banjaluka e di Sèrajevo'̂ ^^ V 

b — • 

segna come; ìn^mMzo 'alia .M ,̂i] 
del nostro secolo, ci siano ancora 
dei t)«fe^'^ 'H»' *^^' • 
w: • • * •• di: Trieste* 22. , 

D r Bunjalukà ci feitinsero lettere 
i^hn paiono incrédiUlL hAÌÌemééQBì' 
me. \e qnah concordano nm luVmum^ 
ti'particoUrij.ti'a loro, si riveja phe.ie; 
truppe austriache •incriìdeìisoonO in 

- - • ' " L • ; • - - • * 

ingrrtiiàndota ecc. 
piiLei Devotî isimoV 

^N iV, 

'^^^m-

?.^!t 
•H S 

scrivoaiMarè'ieUerìnft^ per smentire 1^ 
udtì/,(a del ̂ Lsuacciò aa lui.suiìdìlo fi 

Pubbhtì.indo quella notizia, la fa-

una v|ìure ,tìi»a^bdbmarÌtSfìohé,' .n^ppùrej- ' ; ^ ^ t ó « l l o , Ji^ .Atìclia o g g l t o u n 
uKà osseHazione.... non-un •:voto^ii;oa; incendio'da regiskrt^i'e. • 'l'E^n. ^^ 
undèaiderio. : ' " ^ ' : Nel paesello di urbana 6 ^ , ^ 

troppo! , J u ^ ^ oa^iieoioàici^dèV'tJotìsìiìan^^^ 
-"^Hi^èMvanifflèl luogo.- • 

r^ 

^ _ .1" I 

1 -

modo spfti/entp^o e cpjfj;imeti.ono le più facevamo precedere^da queste papié: 
l^affinate etórateiziya^danho di quei i ' « Ci scrìvono e ci ^uSiu;iumo di ye-
«ov^r^r)onoUcKe'co;nbatia**nél^:U ^«^.«^^"^'^? >*1 " : / . / . . r . . . . poveri popoli cKe combatttìW?^^^vÌft 
loro liberti^ elle non vogliono il giogo 
infume dell' Austria. * : r- ;. j 

'IJà 'C(ue8tQ lettere- s ì ' apprende che 

li'ònoi'evole Agosiìneìiì non lid fàÉto 
dutiqritì sé- uòW WdRfare il nostro de^ 
tìideno.- '' •'' '• 

Sa non elio, qui si tratta della mn 
ìsmùmssìma Austria, ìa mandatana ' gìore ormino.- serieif del giornale nei; 

SI 

àò aUó sueUrmU'e '̂̂ ì̂ ''<Jî »<5'tiQ'che il. 
saccheggi} e %}ìi<^endio^^ ,' o 

rileva ch0 nel saccheggio di quella 
cì^làf non/ sj.ji}i8p^rrniftr|5np donne, yê -̂  
^hi «:^ivctujii ; le case rvennero de-
lùbàt^ e poscia incendiate', rìnchiu-
dehdo le donne^e i jfanciuSli ' i- buall 
ihorivano iraiiifiùspavenipsi t'orméii^! 
tij Alle dònne si s.tràppayano i mó-
iììli,4è^ cótanhe e gli o'recchinì. Un 
ci'oatà'. Venne nel castellò dUasenv con 

^pprsq^a.|-
^iTyliono ba ,rice-

vuto.qùella notìzia dà'chi ae nò di-
chW^Vii in i3crÌtl0;,res^>bnsa6iJe,>;}l^ 
chi '--^ siahrjo'certi ' ' *"̂ " •^'^""''"-'^ 

^qUi|ttro#;s|i; avessero ^ t t o ^ i ^ 
il bilancio, 0 se quaesti quattro PfSf 
JO; avèdsoro, in qualche modo combat-
;,tutft|,|^ non crede u smdAco, non ere-
de la- Gi||"ta che T.approvazione dagli 
altri t r e M avrebbe recato,loro molr, 

fggiqriSpddisf.izione to m 

, - j L - , J 

hahriè" potato''provaH'dftl 
cui son'o andato le cóaél 
, La necessità di una Opposizione ed 
il Vispgrio da parte del sindaco e della 
Giunta di aver pur"c(uà(tìUrio^ còti^V^i 
disciitéfe ^^-questà nefessità,,diciamo, 
Impesto ^iao^no''non-fui^Mfe^M%è;aip 
*tnostràti dalla risposta che T onorevole 
>Ficcoii e i Hssessore Bollini fecero a 

qualche parola' letta dal reUtore del 
ppraj?4it^^di revi|ipne?.^';: - ,I;;J:! ,,J / 
^̂ 'Queile due risposte dòvreiibero per-, 

itìtferecome— proscindendo' da ógni 
altre' a'rgomèntoj'-^'nello stesso inte-

.^AcòorsèrdWmò s u t ^ ! l i f f ^ l | i r d i 
quéi teirezxauj, e mv\lgrado ciò non 
-SÌ" potè vincore i' elementtjSdistruKet-
,toi G, |ì quale distruise interamante 
iqi^Ust^caàa. .... W 

^^^4^ft.w?J. fatino f(̂ ,̂ di W':? P3flf t^e.Ì ls iS. 
|a^#}e '̂. Duc^hlaî î  dovrà sofl̂ *ire tutte lui fet 

MxX" non essortì assicurato.''" ,, , ' -'''' 
'>-%% .\\ù^i^fh^, i ,^ -1̂  

èa.tJTo €3larfll&i5llSaiì.•.•'Ĵ •̂ La, sera 
di lunedì — alle 9 pomerìd^^ie 
avrà;4uogo^ia' quèétó teatro # ' 'àti-; 
^eadlÉìl;;' T?ól:àÙ-istruniéntale a be*. 
hèficlò ; del maestro ?̂dì 

-•\- > l 

canto Sr-i 

' i f X - i i ^ ' - ^ - ' q -

dal 20 al 21 soóppiòmnifulmme sMlla 
casa'dei fratelii; De liosaa nei centro 
della .frazione di Farra di SojÌg9,,chq 
sviluppò un incendio di cui ,i,;dan.nJ 
ammontano,a U SOOO — senza pero 
ferii-G tièahìnVali riè'bersoii'e. •'' y. 

l'̂ r̂aSfisas^sfla©. •»* La' presidenza 
della socÌei:à"'a^]gIi spettacoli' aWtsà 
che in quella città àvrithne luo^^òftre 

V O C I j • 
• L 

• > ' - ' , \ • 

Àllamotté del 15 agostoi l^asàaW 
di Banjàlukii èfk spavéhtosò; le stra^-; 
<ie erano seminate di cadaveri,e uan-
chegRiatarnon^^tìitì di case, ma da rp-j 
Mne. TuUo materne regnava il silenzio 
luterrdtto-soltanto-^dftì singalti dek 
moribondi, dalle !imt)reoazioni dei.;fQ ,̂: 

Viti. .1 bagììori rossastri delle fìumme 
<ontrastavtìrio 'siniaU-amente col [rag-r,, 
-î io dolce ó ti'anqnii|o della mna che 
y apetchi^kv5Aei: Wî ghl ^^^uazziv^i 
.sanguf^-«*Eca uno spettacolo di or-
rorel. 

dotf^reiFfP'tìandieVe d'onore ê ^xff^ 
orologio a remontotr. 

"^[©8'OBìa/^'Póii''snì'ontire il sindaco 
di Bovòron'.i'"ché dietro ràpfiò del 
med • ' ' . . . . , - .- - i j . . -

i ^ 
Ibinò 

gìio una qualche Opposiz 
, .Qualcuriq,osserverà che queste cose 

stanno ben-dette,jITOcasione di.ele-^ 
zloni, e cji^ oggi sono inori di luogo. 
y r̂Josì ,pijò ^ssere^, ?n,a ili ^o^^dùgliom 
non si penU,4#teayfìrle seritte.M. :•.-; 

•riè/sòiio tiintì a ciuesto mondo-' ̂ ^'V 

^a,r|f̂ a,,pj stata teslè risoluta -daU^; Su-
Ìgi:ema ^Cortei'4é|Classaziqne di.^ITi-; 
' r e n z e . •,,,-;.;_:-; •;' /m'i- i ' i . ^̂  • -\:\'^y~'.'' 

MMI deciso che • la. citazione colla 

meono Girbtid, soateniita dalla Società 
Filarmonic<^^J)aì^cU^^ ;Societàj 
Corafe V ,,{;|ii(5i|,jj^,da;i^iiig^egi : di- ! 
lettuntt'^dt'' Ganl^no'nohè dall' Ajrtislai 
sig. Domenico Leonardi^! Ì i 
-:,Ecdodli-pi'ògramma: ' >i : i ^uf:. a 

II G^riefè del^^cra dice che 
si s tap9 pMpara^do 1 nuovi or-
ganici|^éi rnihisteri da presentare 
alla Riapertura del Parlumonto. 
Quellp. del ministero delle finanze, 
sìa per l'aninQ^uistrazione, centrale 
M^ per la prpsincialQ^ è quasi com­
piuto. Le direzioni venerali e le 
.divisioni pre3S9..iJ ,mMstero sa­
ranno abplit̂ ^Jbrnunnfero delle in-
t̂tèndenze di iuiauza'verrà ridotto. 

I Saràniib anche aBolitè le diiiezloni 
compartimentali del lotto.4 ìeloro 
mansioni pusseràntio auè*iì|Wh-
denze di finanza di Róma, 'Firen­
ze, Bologna, Milano, ,,¥eiiifìz|a, To-
rino,%ipoIi, Èiri e^^pàler^rfl 

. 1 ( J •- t r,!̂  

Ì ij . 
i-i I 

.-V.^: 

V 

'•••''• Parte pniidtV'; ' 
il-MevcMante •-- SliitoAki'ÉrMÈ'di 

, . della Società Danieli. , ; .„ , 
%Bclhm ^---fJOiìQllp per^Spprani nella 

^ Novìuaf e^qguitQ^d|iUe signore Pai-
mira Zenni,GlimQn^8arattì-Sau|j. 

d^rV^rdi ^ Ooro nfilì!.Dperaì:;^j?ì'fia-
-'r^ sHac?itfn,'^'6seguitò^^'dtì!f Società 
^̂ - '• Unione.'i-^ / ' • .^'^•;:-'"^-' rs:.; •< 
4V' ¥èmM.^À\/U:rEnoU per contralto 

, '̂ ' nelf Opera! \Ì?o;i • Carlo, oatitata 

Ieri l'altro gli opep^ murató 
mftPjacenza fecero ècìoperci. ̂ ^¥are 
che intendessero.recarsi dal pre­
fetto, cercando s'interponga,col pa* 
piMTiastri per un iiutirelìto'̂ ^m* '̂'sa-
tolo. ^ 1 

^ 
I - I 

, ,- -I 

- • 

.;v uel,jpa||nw2o^!:esegi.ufa.;.(JpliSÌ^^ 
r/,;^V^efìjco: Leonavdi.ri -Fu'r Ui,:i:, 
6..: BeHmi''r 'i4rm peil Soprano' nel i f 

• Atto : ' IhPMritani, cantata: dalia 
!atti-Santi:;i ''̂ M f̂i 
ilei ^otóW^^pèi^ 

sfìconda;';; 

J V * 

, T ̂  ì ' i ' -^ p' T r i ' •• •:" 

i ' % diKe cìie. quésto cWrdiiiarc^nossaJ^sw 
fuin preJicUto perpontènce di tutta lai!senza..eff. 

e ( l e i sskoi «01^01% 

moSsa fa putèlicare dai gonUori-una. ./•,^^.,;, vÀUli*«" * j . U; . '̂̂  ' ' ;'*#Ì*«i¥)a#Cil,¥jl̂ 5'rKt A-M> .!3<"*ìt̂ ^̂ ^ 
Vfifihlwrtî innn rit-mi.fn "' 5>ii'"c>'̂ «V /-̂7 !î ^®^® " temiine ordinano, senza, di H- "e(m?à-^\AlIégi 'o nella Sinfonia aiontarazione-lirmata,..* coi,, segni ai^Aì-^v r,i'ii\ i. ••: • -_• - \ .,?••,;•.•>-, •'•. •;,? | .-OÌKT '•• v<^wùr\i\\n\in)\ ^ .\^ •> //.^ÌMC 

- - ' - * ' '" •' • ' ' I c b e , essendo nulla-sostiuizialmente, i t i Jone,mi orchestra. .. -, • -^.^ 
. . . . j^p . , . . . 

;a|mine, e che 
^^str,<?::costituiva una eccezione perento- |^.^ÌÌ(ìcl^^'' ÌÓoi'o./d^ìintrp4uzionfl:jnel 

;.;.',.'r i,J"riaj, con.diritto, quesito alla decaden- | j ^.l'Oper^:, Corrado d' Altamm:a„nt 
--; , ^: |;ZaV|deducibile anche in appello. ,̂ '.,r J;4^•'l̂ « '̂c '̂ei!'iiaT* Ter^ettornell'jAtlo II 

D ' _ ' ! I ' - - . . . -• . , 

ij e 
• - ' 

. . ^^l figaro:. , ;,,. 
r.v»#tìto||ÌP"^:^3l4*ì^^ft ;̂̂ i fumatore: 

& Fiammifero::^ Pezzetto di legno, 
un capo d«[ quale ò ititih(o^ in ' una 
ìcampo'sizione cii'mica.'jftiPossi'ede una 
preT^ptiva sii.golai e. Basta stroanar-

iVénto^-anche nelle glòrhute più culm'e.» 
r. /il Si parlava, d'acque minerali,' da-
^ ^ W y : 4 y M ^ ^ ^ P^Mà, .dalla faccia 
rubiconda e l ana sorrìdente: 

prejicaio p 
j 11. 

I 1 

^̂ ^̂ ^̂ I2̂ 9̂6ii signor :ÌOupont,h.;npren-

W> 'r- ipi Mtoston lie -acque' • doyrebbero 
prendere me,' so fos^eio malatp..,.. ,.: 

,* Qùeéta è^,buona : 1' .. 
i Pósi scripiì^t^^^ È fórse.:(>éiisa-

tamente che uveté •tìtatìca.to•:i|•fJ•anC€^*' 
bo.llo. della' vostra lettera;? ;Nort cifrerà 

1 5*'® .î *̂ : gommM îje cWa,e , fnincoWlft. 
Un altra volto, sp a voi torna lo stésso, 
.preferisco il fì̂ ahqobo lo, magan senza 
colia;-i.J^ ••̂ h;u:)r̂ m ît̂ r",̂ -̂u.'?. -Ĵ -jU , 
.m^i^ DtiWUnione'.' ^-•ù^x^.f^i- •••• ••'•' 'va''!' 

Questo sd»de:s.aU»posizion,e^^^ 

,.H~^'\ 
i .1 

Padova. ̂ ^ AgostQ -
O h i - ' , . : • , ? • • ' . ^ n • • 

. ;^ - jr> ' Wr&. AÌu^ weituvsilh. ^\lil allr^^ 
m 

m 

-. ^ 
' ' ' • : • " 

• • 

r ; 
I I lu-i. 0 

L1 - ' 
" I . ,1 

: ^^eli'Opóratvi^i^i/^llìasiiVer^le Si-
jmattida. veir^a le lO.oreùiel^vialé'difFHf'-^ghof'e ^P;.iZ^hhî  L'.'Ros3^toèÌiM 

>^^«i.seató© del :nostr^.^,gpnsisiio.jcódulanga due 'VéttMraììi^per^se1i>sìa'|i i*^.Si{^nbr-^to.'^LÌonardÌ; - - • : , -'':̂ '> 
-;Coniunale sono, una vePii ©propria ed>i 

Parigi : 

è'legge: 

dico a'Soìesinodi'Mf îìMvce.cl kévìils 
la seg&ht^ latterà oK^Wolte^^mèri-
tieri puMchiamo: ^ ' -̂ '̂ ^̂  K'''-

àQk.M(icchiàlì:à7ie!,,: 

Il ;sottpscnttp ;:La •'pregft'i '̂-di- voler 

si rinotta alla mancans^a di Opposi--
Xione. 

fi'tr^ 

A - •.<!• : 

Piano dal maostro .Signor 

ict|i finita eh' pbberp ,|(?̂ ;̂| l^^(;^f^i;anpfìHn;y!taf^dt>ffii#^ iredai-te al) teatro; 
mdntftù, \% cassetta delI^ijr\;5petiìva:Ìledm compierercbsi ìVn,"aito' dì'grancle 
fvettura^.ma; in qiiel m,ontreiifeispètto-j Ibenéfìqenza. •i:h-vK,-

Un milanestìa'raernbtedl'U'Istitutò 
alza la lesta airinstjgnti d'uua osteria 

' •:Eatra^:e- dô ln-ti.nda ail'd3ttìr-''''f "̂ '*'4 
gi-ntr,Con,e "mal'-vìiè vgnui^''|n^||fentà 
.d^iy»ettere;.^per insegna lUnrnTtto' U* 
tì^:e:religÌp^9..r-:/':vM- .hi :-,H-. ::r.-H^ 

e amoróso, invece. , . 
~ Mon=dlc^,ferse; '^Àtàì) deuoo à^ 

•iw;^i5)ayu ' Gaizetimmm'ciricóforieH 
^IFra un pret.ì ed nn'fedelo:^'^^';^'-'^^' 

I • 
• ' ! 

xanza.> ( n . ^ r ; Ì î -III 

1 , ^ / 

re delle VGltui: 
sente alla piss 

'i['ui • • I I 

'e(3^^é.'Lit|faiitum,iU!eleniOBÌaapor 
;,|salut0js|tìU^*i:niina;tua?.'; - . 

< 1 ' 

,., Le ossaf4 l̂{v!fieieberri»Tnt̂ ;.̂ fippolan( .̂ 
di, Roma BvnìkcÀil'CicerucwchiOj quelle 
d'pl̂  dì luifiglioLoVeuzo, e dògli altri sei 
loro,,compà^Ìi,^^^òW^^ 

10 patriottu ijieligiosamente raccolte:;! 
f^'nel giorno'!©' niaggìo '1867^il^"munir 

Ì..^Intanlo qui .le sedute consìstono nel '^contr'ayvenzione 
;propo.re della Giunta ^ e n e l i ; t ^ ^ c m ^ m 0 m 
vare del̂  Consiglio. . :',,:.',;/:, .^M^M^eiii^ve In C&Utvì. ,;-^, Per mr 
j JNpn^si|di^cu% , ,,: \, , : r ' / f e p a V m i a r ò u a l c b e noia, Sarà niilechbrper'vìvoré. ' ' ^i' -̂ "̂ -̂ '̂  ' 
j Quale soddisfazione. | ) 0 ^ a - s é W W lirifà^V--'Ti^a :c 
la siessa uiunui, nor aavvero non io U|one gunera e, de e poste, ^yendo a4!|neuten,te:-,^,,,,,.n i 
sajipiuino compienavie. ,,,;.,hvuto'o:tJcatì\nne;di venTicareiche daU,e 

'sQddi^niziqne vl^n solo ' dalla byste-^elodte ^liei^Éargini-o 

<.xS ì^ipènzA iivii, dom!.qUiàtòT;iperohèrcdìto "[ ^^a'i Figafà'. 
'iri'flagrante questua e .privo dî  mezzi- ì ,̂̂ *̂̂ ,:ft̂ Ŝ ierÌ!̂ fdfe•H^mdlK)nmlê .̂;: 

, Vv l-'i 

•1-H: coiitt^nulo mddiunte un tàglio lunio i 

iìttini^Ste^liyùV^kifàme^ tradimento-^, j h ' ì non aìa^stata contrastata,^. 
I>epdstó4 bsk^in 'beh 'ad^^a u M f ̂ "L ' alliMeri' il òOnsiglip comiirikle-do;^' 
•éhiva;ho'^collbcate ;in appósito^^'sepol- Hv^^diAcùt^W il %i!Ì*tÌcio" a^um|>(j^: 
;retto nella chiesa'di •CaVénÌei\ frar dell'unno 1877. •. i:.:v ^ '^ÌSS-VÌ kiil 

^! 'iHii 

(.retto nella chiesa di ,Ca Vénier^ frar 
v,ione di Porto-Tolle, ed . una, lapide 
•degante, posia al d'i. f'̂ ori della dulia 
thiesii, ricord.i e riqordejàUibatb.ii;ie 
austr ia i i ted il tragico:à:irvé|iJip^en\b^ 
della notte 10 agosto, 1849. «-'A Gav 
Tiepolo poij residenza municipale di 
Porto-Tolle, una croce, una inscrizio­
ne e quattro seniprevordi, bellantoule 
disposti,' t1 segnano il luogo ove il'-
vigliacco,pioncibo.div &Ml̂ ^WÌI>̂ » f*'ed-
dava i generosi coniptìgni di Gari-' 
balii. 

Gii' avanzi adunque dì quei gloriosi 
vennero tplti dal campo scellerato; 
una lapide ricorda fatto e nomi; ed 
hanno, pei; iuianto, tumulo decentt^j 
impazienli di riposare stabilmente nel 

" I 

. • ' 

dell'unno'1877. .ui;/*;.^- - '"n-ì* KÌ,I 
L'argonunito eia cosi grave che la 

(iggo non pennelleal^ sindaco dì'-dl-
rigere 
homi 

a."» 

e la^iscussibno e; stabilisca 'la 
nu di ;un .presi^qf^f/^ilPyvisónp;, 

fieli cgl^iglSPv^iirnpór^epei-fìno-alla.^ 
Giunta di uscire dalla sala nel mo-
morìto della votazione. ' ' ••'''] 

Ebbene ™'4Nrcdere.ìto 1 — nessun, 
. • . • - - : • 

ponsigljtìre fece Hi minima opppsiziQn.e, 
«(jfisuno-^niauifeàtò un, semplicei ,.voto, 
Ktfsswnd ospVIijse il-.più modesto de''-' 
lìclerio. ;• •. . V '̂  • - • ' •• ' ' 
.édì bilancio dì lire " dìl(Ìi!^7:3l37: fu; 
approvato air unaninjit^ senza che tt/-

{ PiUÌonzit fio non h/ì"'fò«ss6* slntu una 
vera 0 propria opposizione — ma nep 

stinàz^rorréid^i' paesi-^esteri 

mune di Piiizzola aul;iironta I angina 
jlifi-tìrî ca, in questo jnese, ;ha mietute 
parecchie vittime: ,;;, 
• Da l̂̂ 'gìòrhy •8.'*i!i/tutto,il 19 furono'̂  
còlpiti'tia tale . 'malattià'^l individui-, 
dei quali sino ad qra pO; sono morti,; 
imdìcife gli altri trpvansì tuttora sotto! 
cura, i' '!'' •̂••. •" -;•. ••'• •:• ' - •• 

'I^iSif.^iW.'-^'.L'ultra sera versò" Je'-?̂ -
e •niez/à,' in;;yui. del^iS^nto^un'al^jM 
no.^commetteva IJqlla ,stl'apezze; in modo} 
da^richiamlì^é ra^tenzlono dei passanti^ 
i quali, dai discorsi pilvì^di senso'che' 
eì pJoniinciavLij- capivano .che non a-
vova il-ben dell' iiitolliìtlo. Puroua, 
jtehiiuriiii'O due jguardiu municipali,che 
lo eondussuro id manicomio'.^ • : ;• 
i ClìiumiiH'^Gtótanó' Outt:... od è'du 
Ba^iauno, di piofciisione falegname. 

PjmXeixle^, i^'^huatUii-gr^zu», perche ;^oced con Vit-
Biq>Mn,,agn^ilp. P h ^ i i ^ v a . donarla,, Qintime umano.-^'^' ; - -'--̂ ^̂ ^ •̂-
lòhe hò^rubato-stamane;:..(-v e^^ ^^LAfe^.'^'^"';*},M^^'^S^^ 

^niche. Per te, lagnello è rubatoj pt-'r Ipieguiì. - • . / - - . o 
';n ĵ?j.,inyef;.e,î  un'agnelltì. regalato ,^be \ .;/,-DaUii Ga2::p(fa,,di T,ov%nù\, afw 
!tutti huuno'il diritto dì mangiare- • ^ y^Si Rhl̂ edeva, a!ì|ŝ %M. ,Ì3! ^ censi 

. Miatidamelo'pure. 
I ' ' • 

Ìg}il^l'e,dirOfvrifJi]A,PP^ iU\ 
CUV. P... pure; cOMSjgliere ,0 suo i(J.t»l,| 

E&tìUa44a,Es.as.,aS©Ua> Sfa t» , €a*ttle^Hg.a .alla stcssii CpVte. , 

,i. 

( ' - , • - ' : 5 . . > ^!.'; 

: '-..•>'. : '•• :, del.iì^.;,,,-:, :^- -^ 
^vi^^Àtvi^- ,,TtT\tMasehi 2. ; J^emmineOi^' 
; .:ISS«fc|rjt|^o^i;2qnnuro:,An,tpnjo fu Ar' 

na'^i,^^j ind.ustiianté'Jv vedoK 
|vo. ,7^ Miilfatti Pasquale,fu Giovanni, 
kl* anni : 60, tot'ra///.a.Ì9;>; .noniuguto. -.—• 
Magro Lprenzp fu, Giacomo, d'anni 51; 

Ibovaio, Cft4^g|i4§.,r--'VenieriOaièrina 
'fLVijQwvtddo,, « u n i 05, J^vandMÌa, nù* 
f3Ì](ì,u-̂ ,̂ ,y!un(',!!o T.cn'uccio; GìuBeppoJ-Hi^j ~/djc.eìViW!.Uv..«.ÌÈ '̂i'>r,a,SnÌ,lYkins con--. 

Ah ! mio cutOjr risponde l'avv-
IG). -r-. non, saprel/drffvi, infs^rmazionìi, 
|t(oppo,;rassiciiraiiti,;.He.^notat9Mn:MÌq»-. 
!^f»9 gJ>^v«; da q,>'Hl.cho.:^teinpp>,qutiÌ. 
IpGVero ,*p.,. ha dello insoimie. dyìvi{nie-
h > } ^ M m K , : ~ - . ••'-"•'•: • -••'•••• • ' - • • 

, , Dal Figaro di iiOndra: . ;> -
j Storiella di bimbi. i,.i ,,., . 

Jp giudico la gente a primi*, vi 

' ' I 

t • • 

. ' • > ' 

ina acconta,, olle nop aoupettevà re-.' 
"plica; —, mî  f\ìV"iP'SivbTCO;U,n','i>pinÌone i 
'«opra, nn ind yidiio, la piiaift voltii che 
ilo. vedu in;*f|̂ iìeiu, e. quusta .«opinione; 
jî 4jn cangia'tnail ./• 

— Manìuia ! — grida jHipic.ooUi SuVlf-
fkius, bimbHvd.i quititm^-,unni,' -^ nhù 

|\ccadonìiu di P-rojjHdi^Itii.zione chu ! bui tu dcUo,. la puma volta uUe m'Irai 
darà il professore Noh. De-Stefani —I visto? 

4ivtp,ìCrlp„ 4} mesi;9, ;,, 
j , Plu,;4;oa:a^bvnl.eBl*iP l̂'-i• 
i ,..->,". '],: Tutti, di Padova. 

> Giuude 

i-̂  

• " C i i • 

^ - ^ i 

. ' 1 : 1 . . ^ I . - . j ' _ l - . . ? • / ! • >- ^•*^,_.i . ,-fcr^, .^ '" ' r-.ftF''.. S ^ . ^ 

L .A 

- ^1. J-' tS..i:-,^. • - 'LrfiPUl 3L.J -J^- 'U-^c^T^^h 
^ .1? 

J - ' • 

V •--• v - l l i » n^v^r^. 
. - V 

«.•^LV^l ' ' • ' : ì l4£f l lHh[HÌl i^ . •Ì^\l'Waa^M.-^t. ..m/f l A U I n . ^ L l f ' liìT'-jiiiL^Ji-^- . ' '- ••'' - '•! . rlTjlt-iU-i^avJ .7111'. l'I.. ' } | i rn i . i^nàvd'L ik ' / 'ir-nid^iTtMii 



• i^ 

il-i ' 

- S-M.-l^ -3 V "--••:'< ^1,1-'''••••'i'*'' • ' ' . ' j<J?'*1 • I '• 
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•• •• . ' 
r i _ ' r 

. , , . ^̂  * . h • ' . 

m 

itoroi; 
ubi ta te , •— gli aveVi^4et'9> 

è un cune txiolttrtbuÓnp 

inaile : 
gjito trectìnto \ìtQ un ca-

4\Q i © S ò da CfflM, 
—INbil 

il veMi 
|jQr lu' selvaggina, 

B.*;. ;è> à l h r t t c c i a . Passa un coniglio 
il AaÌÌÀÌriftWo.ve la:%oda/,mtt:'sé fte s ta 

Passa una lepre, il cane . l a , guarda ' 
con Curiosità e-beno:voitìriz% pòi r i t o r r 
lift t | 'a le gambe dar padrone. 

B i *f&i&b,:;iòoi^rè dal venditói*ff^fe. 
- ^ 1 1 Vostro cane non. va) nuUa. 
-t-•Domando scusai...; è moUo buono 

per la éèlvoggina. 
—, Per estìnipio? 
— .N 'm. le f^^"nessuii,ma\Q.' -~ ; - {'• 
***;Dalla Gazzetta M:Toi>im 
« X... è cosi^'^ciariona cUis? quaiidò 

:gli s ì v u o l 4iro una ' piirola, bisogna 
aspe t t a re ctìe^f. st HofflMl naso,; » 
, . / , Do.\,Fhjaro\ > . •: -^,• 
Alle frutta, dopò unv banchet to di 

compagnia. ;4L^^«»t ì i^s^^^ ;^- ; ; ::- ;̂l. 
Il ;;cupitano dei poriipien s''alza,'iJOl 

bicoliioitì ' tu m a n o : ,; , 
—!-;AÌ bel. 'sèsso! e .possa e/ia vi.ve-

^ '̂̂ 'é ::ÌÌigftmtìnte, ppr : la -fali^oìtà ' d i ' 
t u t f f f ^ ^ " ': i .1^ - • : • ; ; / • ••-• • • • ' , ; , : : -

/ jpna . lavandaia , di sei, camicie^ 
i(i jìé iljslìtnisce'.solo cinque a una su^ 

prftfcicuj ma:, plognuccolatìllp si fa.iJ^rj-
iionuye lo smaiTÌm'intoV . ' .; 

- | Quanto vi' devot ^ cUitìde il 
•ci eiVte.. • ': r :"• -,:̂ ^̂ ' :- '; .'•"•'•' '.' 

camicie a sei «oidij:;fa.;tiie"'lr 
tasel^oìdi..;.; ;̂  •; V "-" ••; ••;_ 

•-T!. È.vtìi'd, ama la sesta, ' prii^Ja':'di 
,perdtìrla^Klio'',lavata. 
• —T Avtìffl ragione, troppó''gTfàtol'~ 
\^]^ Do}'Bhrtlner TacjehlaU: 

U|i jesiiLtoV-e si presenta-a.; 'Un. prie 
Vftti# a ' rlsoiiotere non s^o^yal. taisn, 
•e lo|ti 'ova seduto sopra .unaJpoltronif. 
tJdif^p lo scopro della vìsita^ quel signo-

Questo mn sigairicax^s.aegtv î̂ si; 
^eglio cosiT 

• I - - -''.'. 

I • 1 1 -I-

J . \ .!• 

Oittadolla. Scopo di tale pubblicazip 
I ne ftidi giovare in qualche parie aìl'i* 
»uzipnis elementare, e dl*Wrìre un 

] -•. I ' . • & 
Wwl^Mico ha dà/Boma:2fe : 

^ »If* ispettore CaràViiiggio, dopo una 
-lunga conferenza coir on, .Zanar-
delli,. è ripartito oggi:per Xrciclòsso. 

i4VÌuto al grande ed i r i z iode l l a^oc ie t à^ 

^ • . ^ 

H I I -
V 

Chìaves luidrà 
vorno* •r i - " • ,^ 

H 1 

a:M 
• * ! — f r l ' i , • -

- I -

I n 

^ ' 
.^, FJ? 

. L , . 

MADRID;-23.;,-4 tT^pèratore d^l 

^^_|'^9chez2a, e.d'energianer.voaaliSl 
inni d' hivaviabile successo, 

'.". "N, 80,000. cure^ comprase..qùelle^ di-
^moUi ji^tcì.,.jdeJ. duca. dìTPluskPw*# 
Ideila ^ ? Ì I W a i c h 6 8 a > d « t ó v j e | ? ^ 
H Cur«trM^fi324,'Sì{é^aH|i(Ì^pgg^ 

a lungo. tpmpOri^^^j^^inal f t t -

1
" ;;̂ ia nervo|a:,i.ea^ivi^,dÌgestiòne,-dtìbp^ ; 

jjezza & vèrilgìnij tróvftj"%l̂ an vautaffir 
^«0 collNiso dno^^? dòfeili^lila vosM 

OONTBO Lfi FBBBR^?! 

l'I 

* \ 

II, decreto delia •rl^tìt&oue del 
ministero; di agricoltura, industria 
e comfflS ĵo, /sarà pubblicato, ai 
primi di settèmbre.: ;, ; î. ;v 

^Marocco-"èHkmmalato in' seguito 4jwel!ziosa,e (jatutjftìra; jearina â flewa^ì 
itentfttvvo di;;avvet'«iMènto collo ^r - ' '« '̂"«(̂  4r«6ica.^J^Pni, trovando qUìi^^ 
isenìcp; - : v : : , l^^l troruneaio, pi^^emcac^^L questo â  s etnico. 
, , ^_„^ . iA . 23. —i'̂ XJfi' centinaio di 

egati degli o()eiai delle ; ci ^^ in-
lesv é̂  scozM ẑi .&;dei distFetti lurido-. 

" ^^piJeri • ed agricoli Sòào pitrtiti pe;i": 
r t ) • r> . 'x. •,-! .r ^. «^ . |Padgi,,a fin,t:drài*sistertì aliti; Hùnio,-' 
• L \ o n / B a c d a h n r h ^ dispostO^ ne .in/favore-dilla-pace 
• elle il- piroscafi? delle.Jia^; di-::Go- - --- - --^ -^-w.r .. 
•staritìnopoli, parta ogni veiiei'dì.sera 
da Trieste,;iHraaneudo,inal|̂ ^yt.t^ 

; partenza; ;del' iùaedV da^enezìà^^ 

hKi 

Ki ' 

:, UW'corrìspondenza da, y 
jze al •piritiùl dimostra che- l̂a 
^mancanzadelladeniocfazià/còndus-
/se Firenze ad una serie, dì infiniti 
terrori, ai quali cèrto: 'si potrebbe 
J-irriediare oggidì.;' ; ;' - •: ,• "• '\ . 

'bar\,dW:fijrmaré Ji|"l^^^^ per ^r 
pliòiire, la conciusiouf dulia;:po,uimìst.; 
sione •d'inchiostai e ie ' rifprm 
: cessarle.. 

^^Itro rimedio piu èfflcace di questo ai 
•ifnier malorijja pregp^spòdifmene, ecc., 

p̂Vegso l̂ î vv̂ y Stellino t J ^ i ^ Sindaco 
''? . c|Ì|Ì^C:it.tà di,'Sassanl, 

Ctm n^ 4^629 /S . t eRomaìnedes 

r 

4 

• • " ™ •Tf^ 

ne-

- V , . L 

.tario d Austria, pranzo ĉ m r inipert^--
"tore Guglielmo^ Dopo un,congedo cor*;: 
:dialissÌiW^, ii 't^m^^^ W^^ t e p l ^ g 

r PIETRpBUBGO, 3ì:; ^ f̂ Il&ban ^ 
"deUlmpefp'aprirS il>'29,-cofr nnu sn{" 

Dìo sia benedetto 1 La B.fn>aleìita du 
:Barry ha ppato termina ai miei iB 
anni di dolondi stomaco;, di net'vì e 
di deboltì/.z41^^ sudóri notturni^ per 
venderpTiisl^'iiidicibile godimento delia 
S a l u t e . - - Q i \ ^ ^ ^ •••.••' , •:-••:•' : \ 

K ì ' l ' J . Compnreij parroco. 

^ Quattro Visite spiù riutrttiva che ìmt 
scarne, economizza aiiclio 50 volto il ! 

ribelle 
Oii preparati''di ClfflMIlt^O 

;pr^mia#% molte esposizioftit con 

«l*W§e9aio al merito iridfastriale 
^ G documenti'di molti os^ii|,H. 
-, Fabbrica, e sp.edÌ?ionl alleai farma-
miis^teMOMTI, Castfìlfranco:Vpneto— 
Dietro vaglia Postale;^ di 4t|^^ 2 si 
spedisce in J ^ f paes%dythÌk. 
, Deposito Padova al magazzino Cov 

nelio: — Venezia farmacia Ttcnlo.S. 

iMM^VV*mtirM/i^nttmf fVtivw»ttnh 

l -l 

f̂ r̂-Dispacei;del; Sefiolo:, 
Pariciù 24.i^Ii;grandìssììni pré-

fsuo ipreizo in altri rimedi. 
fe LAiRevalenfa' in scatole,: 1[4 di 

t-Oscriìiione;ad ua.presUto:5-00ieUoa^^ 6 )^il ^^ f,... 
prestito d'Qriente^di. 300 : milioni ^ ^ ^ ^ j ^ f i . ? & • ' 
ì::ubÌi,;.aiWmortì?za.btlÌ in_ 49 aujv). ; m^yMoot^m-, nsvalenia: scs^ioìe da 

l l2lll . f|i4 Wt;;dk 1. kìl. fp 8 

CHlRnRGO DENTlSTî Dl PARISI 

La' /Ì/Jì>fi(e»tift jaJ^iòtìcolaUe in! Poi*: 
Mjere ed in'^scattoie di latta per 's42 

( * 

re gridi* con forza: 
-l'i Giovanni, pòrtanii"sifbito il ba-

• J i - ' I b H - • storte:!, 
y.vIII povóio^ esat tore , a,.quesle., paj:,pie, 
ipfìla ' ì] uscio, salta i gradini a "quat-
t;iio;ayquattro è corre come il vento. 

tato la- ségaènté deUbéraziòiìé'v 
:: «; Sii devB'f stabilire. unJCodice ̂ n-

ternaziotìaié'di Cdmrrìér'ciò per fiftte 
le nazioni. » ; • iì ^ ; 5 

! Si. nominerà'"uM Conimisslpnè 
* încaricatadi= studiare le basi é̂ rj** 
tfeiH||ei.l'esitP'de^suòi^studlnel;G 
grasso che, si terrà nel 1880. 

ftiepe il suo uapmiiTt(r^prtotm 
dova: al Primo piano sópra il 'I*eaér» 
CriftPBljaaaBS in Yia, ;P^4''̂ ^«tdki U t ù » 
nedì, Mércoledi e Ve'uer'dì d'ogni set-

'-,i 

Èstrae^!^vimette denti e dentiera 
artificiali, •puliture, guarigioijie ed ot­
turazione del denti. A 

, h 

••. r̂  -Jlj-

t ichi: e r ro r i ' pe r adottare^: un nuovo S|R 
sSn ia . Vedrete presto:,iU^|[r''ànde camn 
biamento.- Per ìnicominciar^ ìncarìr ' 
chetò HàMr'Mi formare uH'^ministero. 

'Questa innovazione d a r à r i n d i p e n -
denza ministerirle, s e r v i i ! coinè pun-

è Lockroy^ '(1) -
Per prender parte arquesto Con-H^Q^.^^^, uKlenutato liberale. , 

jgresso arriv^ranteiicento:delegati I .:.ii r i s asiiclira Ihe la Turchia 
dalle cittàv^ manifatturiereffdeyiu 

:*ghiiterr4-%d|lla Scozia'̂ ì 
'stretti/aSì^fpìI^^y V̂ ;̂̂'"̂^̂^̂  

|i^cas|ettò l'imporLo della ta4ai^:'^.;^Kc^^ 
jli-'alfta^aiiftato a t S"icèé©ittÌB'^tì.'|'W(éì^reiràrdÌri ''i 

•|j-'Son|p giunti nei giornali di Pieiro-
Î ûigo \ dtìt;tag!l dall'attentato, cont,rp^ 
iij generale MezentzolT.,w. ,: ' , 
=ÉWVgo!i'»rale passeggiava 'alle,?9jant. 
i|j :UHÌf4rpp,,;,Q_Q̂ f tìOlflun'eiUo ' .Makarpw 
Éê 'eW^ in'civile. 

cnele e Via degù Itaìiarii, essi mcon-
tjfai'opolijslMe:.giovani ,bén:;vestìt^^'!d0| 
|ùati j ijno vibrò un,,cojpp. di pugnate 
^1 geaeiale e lo feri profondamente al 
iUlo.sniistio del petto. ' " - ' , > ' - •'•'''•'' 

i'Il colonnello giltossi sull'autore per 
:ósU^o, m,a l^à^ro giovane-

iitì colpp di'Tivoitèlla bhepè 

l'Dopoìcìò i due giovani"'salii:pno ra-
«idtimerUo in .uh, eltìg.mte dróiki chei 
i||a9pel;tava e sparveronìl gran trotto 
' (i,un; (|cctìUeiitb caVallo. 
||Non''Vteranp/?acres'-neU'angolo'delia" 
niazza. Era per .baso ? 
*i lt( stata aperta-una severissima in-
chièsta 
«0 stati 

j a . ^ ì u | l l a t e i J e p a S r ^ t t | ; f ^ c ^ ^ . , . ; ^ . » , ' i : - ^ , . . | . # I I Ì - t 
M\lanoj,m|riv1v,.una vecciriB,. SertftM^^^^ dice _cM Slt i 6 M l é g l i . m , 
Rotondi, vedova VtUini,. nella età di cui ebbe lupgol'ìr .bauottaggìq fra 

•-99.,annì,~ che mivcva ' liet*a.!e'. patfifioa.y ' ' ..•^ «r- .< - .... j . __i 
.Era liata, l.^^'Mi^èto^^i'^e, parte; d|l-. 
V esercito Mftn^)^: c ò ^ % i y a p i | i t ó i . ; 
un reggiin.entp,. e. s.]., trovo ĝiA nelle, 
guerre':ì;ia|aleoniche di. tóptigua e 4'-
Russiti.' È torse !* ultima ' déUd'̂ vivan^ 
d 

r i ^ T o l a i n , G a r - | / W i l s o n accettò il Ministero. 

L O N Ì I R A , & , > - 'A New Castle fu 

12/tazze 
50 e. • pei" 

Casa ^ S ^ i ^ f ' è it?;; (Iimited;):,;|i; 2 
\vi(x fomnU(0W'rossvMilano:i^^^ 
le cit tà presso f' principali farmacistr 

Pàdova. Luisii Cornelio,' Farmacia 
all'Angelo, Piìfzza delIe.Èrbe, - 7?p6éfif 
>firdin«n4t> fartnvàllM^ -

ieri e Mauro - j6 . B. Àr-
ar'-Kpzzo d'oro'^-.TfefH^r 

^^IhfflHsorb Loik fl74Ò) 

- 1 

•n. 
.; > . i 

per i p o v ^ i dalie ore *à alle i*© à n t . 
nei suddetti 3 giorni della i s | t t imat ta 

1 - ! - • 

Giàbinotto aperto in Vìceò2a tu t t i i 
. 3 . . . . , V 

\ . ^ ^ U * H. b l _ 

- . 1 . 
. 1 

e.^ fcai^tì»* 

^ n - U - . •r ^. l-"^-' 

" -P Jk 03 e "VHAI 
! • • ' 

li l U /'ti h' 
La Fabbrica Capph 

, ' ' - ' * i - . 

i^\- . - , j r d 

^ 

J^in.tft 
DI 

\* I 

il-

V 
> " 

.*^:^ 

e 
' : • 

W E D:t)^'CCIA 
còmof̂ itfV. debenza, ed (f 

,..f;BISCWETISSIMI - " , -
I 1 

ch#«l«aMìe: ay\ingros|g^©iseriJif | a 
i.r 

a difendere 
tori S nera si che abbiano ad Inter-i'^*'"^''*'^P''*''^"'^^'" l'^^'m^ 'Serbi,: che t9%i9;P.Fa.Si cne apuiAVP.,;d,uu»it. ,ri.innironp ^truppe presso Vranja.-^^Un 
l^W'J. ^*^? vrapppienUiutraeìle conaiti|i4riìtbHe: 1. M. 
S o c i e t à , d i T i r ò a , s égno 'd I ta l ia ; • .1 VIENNA. 2 | . — lovanovich annua- ....tj™..,-•-^ «^ -i*.̂  • -«lì^ifSi^i^^Mt;;. 

azìonev Hn liutts^l 
.Jtaliu, attualman; 

m 
i é s s o ' i i ^ ^ t e u c -

rèMvntoiuo Bédon 
Via S.: Lorenzo, n. 

^^090 ,ptroVasi vendibile (a rin*dmata 
TìntulW'Totójjrafìca del chimico bro-grafìca nel chimico prò 

oné. Per tiilfe specialità 

legaiv a Prisread'per'trattarecolla, 
* * ^ f \ cenone a tinal 

elio ' ""'^^' ('^704^'''^' ^- l̂''̂ '̂ *'**^^-^#'-^ '̂̂ *''''̂  is tantaneo p*e 
- m I- ' L' ^ . • 

Lega'A'ibanese. 

••Mm--. \ - - -/ I seri 
j ' 

è a tjimlimqìie altro prepai^ato. 
r i • 'j • . 

„* •';t^4v**a«if*JiS»--IV:l!:b''*''.i'--^*='"i.vrr„i('^Vl;B' A N T Ò m O B O N A L D I 2)ire/(()re. 
ANTONIO STEFAE^J Oerenle respom 

• ^ W'-- n •. '• 

•iRi^ 

- ' I 
t . , • I ( .4, 4 « 
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t'candìclatr;sdcuifistve..q.^elìldi É~ 
.tfi:|mv,titi,. Il socialisti tnonfarojio:̂  
feTOcoìle^ji, malgrado lai:coalizione.,̂  
'di tutti gli avvfersait̂ ì-'̂  :?. • -̂ -l • 

. nove collegi rappresentati'^^da' 
lifiro' di tffviWnifihivA l'̂ '-M f̂ihrt <iÛ î> socialisti Bono: Berimo l'Y, t . W; 

^le»e m i|_i^PglfiOnp^ 1. ^ ; # i : f l H ^ . ^ p » qtn!hn>/r ^^'f^Krt'AÌhprò'>^ 
\'ecchie atìficlie raccontano che la sua '••l-''̂ i4S^ne),..,,>?,t0iDerg T ^ 
storia ó in:^'romanzo." ' . ri'j,!?l :n*.OMLiebKne1)t; Dj^esda, Bebel; GÎ ^U'̂ ': 

ihWi'-'e "!ì'̂ ;me î, ,'diV.cU|iCere ^cliaufMeerane; :BraGke jAMittweida, 
perfùiHo ^ontinpaiov..! >•-• ' - ^. ̂  , ; ,Mìiteich*Freiberg, Kaysei-j.^sc^ò^^ 

pan, iWiem^r; Breslavia, Renders; 

A.sì.mirtudjne di njioUe aitile gran^ 
idi^CÙtà, ed|ÌfcnaggÌpr coiiÉla&-l.a 
Rotioyoritta^avpvatiice in Capot|i, e-̂  

,. Isclusivament^ | | e r j|)n|ia> ..sì/ ^^egia 
«^à|W-^Mvvertire^?tptimàt9.Sifeuu.-p 

che" vorranno farle un tals 

t-

H''C!Hil'BÌafl&- j.e'-d'a'^^,^ 
' : ta ' a twft- j'o'nor6,*'chy1ta' òggi riceverà cótftmièj 

' a sciv/Zii m«4H«ilaa©, t̂ cafiy:ÌaanKB-« sioni niilla'pi^oprià^ abitazióne ViÉi;*Sf' ^^„^. ^ ,inmi^i!ù. . . . . i, -.AI 
,,-f ^m?#!4.,/n •.. - „\ • « „ ' Matteò-W'1209 ('PèllO'Stès^ per bagnijedaijche 

.HÌKÌ«i!S.a; 'mi'ar.iaia ,j|L,,,(«iaB,afi.ttì{rlWM 
ttB'B'^y' «II' Bjwiiaal . 1 ' «1«tftai • •i 

•a i ^ 
1-.!. 'Eàrtóen-Elberfeld, Jiassehnann. 

- - . - I 

* . : • : 

« >, 

iV 

^Si parla di un prossimo discorso 
agli^elettorl dell' onorevole ^afla,, e 
di, un altro dell' ón. Bertani. ' 

r 
VScjrivòn̂  da; Palert;no, chê  quel 

MuhicipiolIvfeWel'Tntenzì di 
istitutre in .quella città uba scuola 
superiore lemmihilè:|i;â ^̂  

al|^tSverno voleésĉ  ^ coìdcédbrgli il 
luo cotìc'orso. ' ' ^ 

ipgr 

;fl ^sottoscritto y h ; recapito 'pjlsso 
JCaffe di Conimercìo in Piazza &le 
Made, "t»àtìoVa:"' aVvisiÌL^ ^iBTiubllico 
elle col giorno 7^giugm> corr. Còme 

• di metqdo.^p^r ;gU ^nntsfip^dsi^sswnsa 
ilvlraspojlo, dell 'Acana,,diMaEei&con-

s-
1 ' 

4 

11 i^apajioininf)'Mngf3gnei'e Fon-
t ipa ai'ctiitetto dei palazzi pontili-
cii| colle attiibn/.iont e le preroga­
tive stabiiì(;e dal ìnoin propi'io LU 
fOtegorìo XVI. 

-'(l)liQ;ueSt*ò ì-Hmingi non 'è dà̂ '>̂ c<3n-
fondersi^'Cpboóngr^ssòv cM ^|t!ià'3..p|r-; 
to il 26 del prossimo mese,nel pLya,z;zo 
delle Tuileiies, per , iniziaiiya della 

'^Bcieté'dèìi Aìhis d'é'là PaiiCi^'^ì^'mee'' 
Mng,, d' oggi fif:|]B|o;n9s'8o. dal sefiav 
toravToluiri, d^^molti .deputuU rep i ib r 
blicani e da un gruppo di operai pa­
rigini. 

• - J H f c ?i.n-.-.' i , , ^ . - * •• a 
•la-

1 iT^fflMO 
h . 

', Lo scolaro istruito negli Elém.euti di 
Storia Nutuia le , Agi'icnlLmu, Fisico, 
Geografìa ed Igieni', 'con breve o^ipo-
sizioné disi DTritU e Doveri del tì.Ui.a-

" d i p o : . •-,•..••, 

È uuvopuscolo pubblicato dal stgnbr.-
Pio . Pab-?urin . nutusiro Conuinaltì di 

' 'Il̂ i'prSWféma 'di :.ottènòre' guafi|iòne 
senza m:ei|iifia^, è:st^to perfettan)„ente 
,;̂ risoluto dalia itnportante scoperta del­
la Kev t t l cMta Ar^^tbiào!» la- quale 
ocònoniiaz |̂i:j iB# volte il SUO prezzo 
ih^'aitn Hfeedi col restituire saluta 
perfetta agli orgi^ni; della digestione,: 

fnervi, poluion^i, fegato e menibb»|a 
^mucosii, rendendo le forze ai' piùostlTs 
tiuatt^, gaarisce le cattive digestioni 

^ ì̂;BpfH> îe)/ |tótri||,pgiistrtì^^^^ costir 
Jpiizioiii Cropiche,<^einorroi(li,'glatidole, 
:^veutòsits\, diarrea^ gininanintiiiLo, gìra-
:meiìti di''t(j$ta,: palpitazione, tiiitiùnar 
di{^p|ecchi, acidità, pituita,'nausee e 
vom'iti, dolori, ardori;, grànchi e spa-
simr, Ogni disordino, di sioniaco, del 
fegatol nervi è bile, insonnie, tosso, 
àsina 'tìfonchitide, tisi (cpiisuuziono), 
malattie cutaneo, ofuzjpui,, mel,a.ii,co-
pie, deperimento , reumati.4ipi, gotta, 
febbre, catarro, cònviUsiont, ìicvratgia, 
^sangue vizia,kL, idrapisiuriuaucanza 

i' Spera quinldi dì vedersi onorata co­
me fu Jh pas.sàto-stante la perfetta 
esecuzione dei lavori, nonché la-'tnò' 

idicità^déi' iVi'ezzi. ••:''•' 

;̂ ; a „ ypavucchìeraper^donna. 

i 
i .Qgni giorno : pei'! tuttar*lK. s t a l l o n e 
veindesi; a rprezziro.nesti.ssirai.;: •• 

U h ' t M 5 ] ' ) '''^^[••'Cktù(/àn'0^azw. 
y\ . - . ^ 

^„à,.mm. _ , n . f » | i - . ^ . - L . . n - l - t ' - r • L . t ^ i ^ H ^ - i ^ 

?'Biìfó ' • . ^ 

,.,,M^^ ^;4ìi-i^»fTi 1 1 -
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: 
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ICA IR R E S T O U E R : NAZIONALE 
l ' I ^l . -•'. - - , - I ^ • ' i l ' . ^ , 1 • , y . 

;:i isistma: , ;, • • 

mmìtìmmi 
• . ] • ' -

• ..' :' ••"-BRESCIA: . ^ -• ... ;. 

Deposito in PADOVA presso Bedòn 
Antonio parrucchiere,. S. Lorenzo Nu-
morp lOSÌO. .!̂  (1G001 

•ÉWM|i'WÌT|Ì**—>m HH*' 

^ 

di^Yxde-^'Skiòie Coib è Brulla 
REIILA rilKMlATA.'j'ABBIlIOÀ. % 

•: I, I y\ " t È ^ . -

1 ' ' . a 

unici Goniro VumìdUà \% 
ed il frMio ifi.CAtt 

M e, 
G. BV Milanii Padov:^^ia ' , jErenii |anÌ 

330G pianterreno ove trovUsi an'chtf 
depositfe.df^llo vere americane Macclù^ 
% dilflMpIrs ii'iiras UQm^J^M'gifMit. 

(1780) 
, - - —, , — . — — — n . ^ 7 - M " — . * - U . « * • l - l — . • : ^ - ^ i I • i l ^ - . . . . M . . . . . . 
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?OT'Ì^ENJPZ^I4 
Eségitita nelM, 
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Fuori Porta Nuova, 121 "F^t^. Angelo VecchioJ 1684 
j,i^i4l'l-:^ 
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W ESTRATTO DÀLL^^GMZETTA MEDICA ITALIANA pnòviNCiE VENfetir 
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: H1^. 
ACQUA 

' - ' '• 

• - [ • 

U- t : " ' 

' > .̂ 

• /'""ufi da alcuni anni quest'Acqua FerrugiTiosa va difTondendosi straordinaiiamente, non 
solo neUe nostre pvovincieV^a anche, in lontuntì ccntrade. Éì n o i fS«ŝ ® «li a^'^vla 
largoiffs®Bito*flsa:tà, ntìin a>oss2amo » iiacnn «Ifi n o n i roVar© p i e u a B n é n t e 
giusi'BSIcaìo u n «ale'fw'i'ware.. ' ' ,, , , 

'• . Â  ciò si- Aggiungo ora altra autorevole,sanziono. coH'analisi dell'Acqiia medesli^gjn-
stUuita daU'onoi'evoie pvof.6.'Bizio_ di Venezia e presentata'a quel Heale'Istituto "Ve­
neto nell'adunanza dei 28 aprilo.ìî pi;jip.:iti • : .' 

.,,., /^'Autore term il suo lavoro, pre?9ntando un paralello %v^ Ift cpmposizioneMejJ'Ac-
quà predetta, è quella delle ,fq,nlT diRecoarp, da Jiiì̂ ^medepimo analizzato : e ;meVte oon 
esso in evidenza la suMriorità dell'Acqua dtìlVÀKTICA'TONTE DI PEJO, la quale ab-
bonda ml|gìòrménte''lì férro'̂ e ? di gfis acido carbonico, e d h a i l iaBìèagglw sia 
s f u g g i r ^ a U a c e n s u r a d i sgu^l gesso c h e g u a s t a b u o n numc i*o «Selle 
soa"g45nii d i K e c o a r o . ' ' ,' (1668) 
Prof. Fer4inCoUem - Doti, ArBarhò ;?onÌpin,:Edi||^^ Compii. - Dott/A/éai-M, Ser. 
Si può avere dfHa Pirezìone della X ôhte in Brescia e dai.s'gg. Farmacistid:!ognì Gittà.' 

^ iGipi:nal« parlamentare; \A Riforma si occupa più spécìalmente'déllìs gran-
d . : , » • " ! * * • - - - * • • . , • * • * • 1 . . . • , . -.è ' , / • • • • . ( • ! • '•• • • - . , . . • . " . 

I dtìestioni pontico-amministrative- ^-
Ha corrispondenti in tutte! le città itaVianef^M^'in tutte le capitali estere,, 

per cui lieilWLcorrente i suoi lettori di lutto quel che àvViené in Italia,.e 
di tutto il moviniento politico d'Europa- i 

Dà largo sviluppo alla parte letteraria ed artistica, per cui interessa ogni 
classe di fattori. . ^ ' r : : : 

Pubblica rafc'Mii a romàn'z;! dei più r^pBWtlà^ 

i^ 

•^}t' 
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i' •• I 
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Abhuonmneìì.tOiOndmciriQ,, ì ; 
1 ̂  If-

i • 

< - I 

•'/•••' 

Anno., :. : . . ,, 
Semestre ., .:) . 

T-V.1' 

-

. : » 16 

gni, la jfìi/prma aproi i:.segnei?;ti ab-
buonamenti straordinari/:^ \,„- i . 

' ' 

• _ 

• - . I l 

!. \ 
• : > 
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Ahhnonamenti straordinari 

In occasione della: Stagipnei^d,ei ba 

r • - I 

Per un mese . - . , , . . . 1 ^ . ; 3^ 
Dal 16ago'sto al 30 sert;, » ; fe^ 

» al 31 die. » l-'2. 

m..., 

» 

f ; i > . ;f.fcàà£>4.̂  |ii.ti-Per r estero as;g!un^afì8i le spQse^ 
. 1 ' . 1 " . . . I . I l i , ' ' 

postali. 
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Questo celo-,. 
bre ant'meyralz 
gico del doTtW 
ÌOGHELSON W 

uh prodotto igienico p©s'f©ttan|en|.c i n -
-MO,<|M,,,cJ|0;,|a; cessare"t«a _ incn 'o ' 'd i u n 
maimtlo'njii'ù forti dolori ne vralgici, ómi>J 
qranie, mali nervosi di dentì> ooc. - r Pcezzò 

^̂ 5 fr.,/ranco per posta: fr. ^,^^.r-Esigere 
Iq,. firma in nissp^ Parigi JOCHELSON et Ĝ;̂  
39, rVRicher Parigi — Milano presso;A. MAN­
ZONI e G.„,e- nelle principali farmacie, --r, 
•V«sndS4tt, in Pa­
dova nelle farmacie 
Cornelio, /ìo&er/i, 

Jvo/i;er,;.^\i,?^essore 
Beggìaio: 

v. -= RICOMPEHSA.UNICAt 
...JSPOStZIONE DElLl,.ttAVjlE IB̂ ^̂^ 

PES 
L'uQioa ammosaa all' Eeposlzioae Uol 1867 ' ' 

:oHande diploma: di; mWto'^ 
._:, a Vlenn» 1873 -..:, 

., Senza rivale per rìcolorlró' e ' mante-
nero perpetua la morbidezza dei capolll 
e della Dama. : ! ; , ,,. 
- CREMA E POLVERE DEUE.Eftf̂ ĵi ^ 
Due prodotti meravigliosi per la igieno 

e bellezza dei viso. 

' 45, rwe Micher, Paris. 
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. . .d i H . ISASIiima^ 
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in scdtoìe di metallo dorato - ' 
le cuizitturè è risulta brillantò ai primi colpi 
mantenendo; sempre morbtda la pelle. 

XiTJOlIDO 3-)JL S ' X I ' V J ^ X J I 

conserva la morlaidez^a e il rièro proprio di tali calzatu-
- • . 

caso d'ftalia. — Deposito e vendita da A. 
tao. In|Padova, furm. Koflcr succ- Btujgiato. 

j i " ' ^ 

i F O 
di latta vuoti da petrolio. 

g;fllo di latta nuova. 
di, p^sce, 

M m 

f . 

.e^Iclial d'oli e melasse di zucchero d'ogni sorta.. 
J-i;.|.^;i^;i. 

Diriì^ersi a CARLO FACClTINETTf in TIIÌGIM 
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--M ADERENTE ED INVISIBILE 

1'̂  
- ' 

Himpiazzaìite le Polveri di Riso e belìeHi con vantaf/gio 
Una leggerli applicazione è aufficiente per dare alla pelle 

la fresciiezzH «d il velutato giovanile. 

^ . „ , . . . > „ . „ . ', ,—,p . , , • ^ ^ , ; -
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IWĉ M&É̂ IŜ t» s Venezia Agenzia ii<iì'aag;«gi», San Salvai.ore, N. 4825 Culle t a rga San 
Marco, N, 057, A. 
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't£i^^imii DrU'. •^lyajaa^ 

JPadova, 'J'IpoKf'iifla Utìl Bacehiglione Corriere-Veneto Via. Pozzo Diplniu N. 3837. A. 
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